Un esempio dell’erogazione controllata di un processo formativo: il corso di Matematica Computazionale

Si tratta del corso di base di programmazione, ha un peso di 12 crediti ed e’ forse l’unico in cui ad una base iniziale abbastanza teorica subentra gradualmente una fase successiva di laboratorio. Data la sua struttura articolata e gli obiettivi formativi variabili nell’arco di svolgimento, questo esempio e’ un prototipo per gli altri corsi, che sono meno variegati  nella loro strutturazione.

Tipicamente, nella maggior parte dei corsi di insegnamento, le fasi successive dell’erogazione sono:

· fase di valutazione iniziale dei prerequisiti posseduti dagli studenti

· fasi intermedie di apprendimento

· esame finale

In questo insegnamento vengono consigliati libri di testo che includono esempi di codice di programmazione (scaricabili online per gli studenti che non acquistano il libro) e vengono messe a disposizione online note didattiche che riecheggiano i contenuti del libro di testo e sono navigabili in maniera ipertestuale.

Non s richiedono prerequisiti e quindi la fase di verifica iniziale non c’e’. 

Invece le fasi intermedie sono molto strutturate. Il corso viene suddiviso in parti, o capitoli, inizialmente mirati alla formazione teorica e gradualmente allargati alla programmazione. Gli obiettivi formativi minimi consistono nella capacita’ da parte dello studente di comprendere il funzionamento del codice di programmi Java scritti da altri; nella seconda meta’ del corso gli studenti sono gradualmente indirizzati alla capacita’ di scrivere il proprio codice sulla base degli esempi studiati (cioe’ riciclando codici scritti da altri). L’insegnamento si articola in lezioni ed in esercitazioni di laboratorio. Ciascuna fase didattica ha la seguente struttura:

Lezioni

   Laboratorio

Test intermedio





revisione se necessario

Una verifica in tempo reale dell’apprendimento si svolge durante le esercitazioni di laboratorio. Se essa e’ insoddisfacente, il test intermedio viene rinviato di qualche giorno e si rivede alle esercitazioni il contenuto formativo. Il test intermedio al termine di ciascuna fase verifica l’apprendimento dei contenuti della corrispondente fase formativa nel corso del suo svolgimento. Se insoddisfacente il contenuto formativo viene brevemente rivisto sia a lezione, sia alle esercitazioni di laboratorio. Col progredire delle varie fasi, le esercitazioni di laboratorio sono incentrate sempre di piu’ sulla compilazione o riutilizzo di codice da parte degli studenti, ed i test intermedi diventano test di programmazione in laboratorio.

L’ultima fase, l’esame finale, abbraccia tutte le precedenti e le riverifica. In caso di parziale insuccesso, si attua una revisione delle fasi insoddisfacenti (studente per studente) nell’esame finale di recupero di settembre.

In questo modo il processo formativo e’ tenuto sotto controllo sia con valutazioni dirette (materiale didattico appreso, risultati dei test intermedi e di quello finale) sia indirette  (tasso di insuccesso globale e ripartizione delle cause dell’insuccesso fra le varie fasi formative, tasso di successo nell’anno successivo degli studenti ripetenti, distribuzione dei punteggi nella classe, distribuzione dei punteggi medi fra le varie fasi formative ed eventuale riesame della loro presentazione, della loro cronologia e della loro importanza).

